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E scomparso un grande protagonista del mondo del jazz 

ART PEPPER 
ora è morto 

un «miracolo» 
Con lui le «big band» avevano scoperto il sax tenore 

Per tanti anni aveva lottato contro la droga e 
contro il carcere, poi era rinato «nuovo» come prima 
LOS ANGELES —- Art Pepper. uno dei grandi nomi del jazz, l'artista che con il suo stile 
innovatore aveva fatto del sax tenore uno strumento insostituibile nelle «big band», è morto 
ieri per un'attacco di trombosi cerebrale. Aveva einquantasei anni ed era stato ricoverato 
ormai in coma al Kaiser Hospital di Panorama City il 9 giugno scorso. Per tanti anni il celebre 
musicista bianco sveva lottato intensamente con la draga e, dopo una rigida terapia di disintos
sicazione. era riuscito a liberarsene e a rinascere letteralmente all'interno del mondo jazzistico. 

Quanti amano il jazz hanno finito per 
abituarsi alla notizia della scomparsa di 
musicisti, grandi o minori, non solo delle 
vecchie generazioni ma anche delle giovani: 
esistenze stroncate, spesso, da quella ten
sione cui questi musicisti sono sottoposti, 
viaggi affaticanti, difficoltà di lavoro, rou
tine professionale, impegno creativo, per 
non parlare poi dei problemi più particolari 
che hanno sempre assillato gli artisti neri. 
Ma questa improvvisa scomparsa di Art 
Pepper non può non sorprendere, non può 
che apparire in contrasto con l'immagine 
che di lui il pubblico si era fatta negli ultimi 
tempi. Quest'uomo, per tanti anni tormen
tato dalla droga, tenuto lontano dall'attivi
tà musicale, sembrava rinato: non da un 
appannamento della sua inventiva, che 
mai era apparso, ma nella giovanile voglia 
di suonare, quasi fosse rimasto il ragazzo 
dei primi tempi, tanto che, chi non avesse 
conosciuto la sua stona, non l'avrebbe po
tuta certo cogliere fra i suoni. 

Rinata era anche la sua fama tra il pub
blico: forse Pepper era il musicista di ieri 

ii dischi che quelli del passato. E forse 
o è stato l'unico caso in cui il 'revival-

che raccoglieva più consensi, tanto che, an
che in Italia, vendevano altrettanto i suoi 
nuovi 
il suo i 
ha magari dato una mano, ma non è stata la 
molla dell'interesse suscitato dal saxofoni
sta, 

Paradossalmente, proprio gli anni dell'e
silio forzato, che Art Pepper stesso ha rie
vocato in un suo recente libro autobiografi
co scritto in collaborazione con la seconda 
moglie Laurie, proprio quegli anni lontano 
dall'attività hanno consentito al saxofoni-
sta di non lasciarsi sommergere dalla routi
ne del professionismo. I 60. Pepper, li ha 
visti per lo più sfilare da dietro le sbarre, i 
suoi -ingaggi* erano al bar del carcere, 
qualche volta era fuori e registrava un di
sco. 

Era cresciuto in California, una terra al
quanto attiva musicalmente nel dopoguer
ra, dove Parker e Gillcspie compirono le 
loro prime e un po' avversate avventure 
boppistiche in tournée. E Parker non pote
va che essere il polo d'attrazione per il gio

cane strumentista bianco, che suonava, an
che lui, il sax alto, non dimentico, tuttavia, 
della tradizione, ma neppure estraneo ai 
nuovi suoni più rarefatti che il «eoo/ jazz» 
stava proponendo. 

Il -sound» di Pepper risulta ben presto 
una sintesi di Parker e Konitz: difficile dire 
sin dove Konitz. l'allievo di Lcnnie Trista' 
no, ha effettivamente influito su Pepper e 
fin dove si è trattato, piuttosto, di una co
mune sensibilità. Rispetto al -cool jazz», 
tuttavia. Art ha sempre avuto una sonorità 
più sanguigna e un senso ritmico che lo por
tavano più vicino alle esperienze della mu
gica nera. Più ancora delle sue incisioni ca
liforniane, raccolte adesso in alcune antolo
gie della Savoy-Arista, sono significative le 
improvvisazioni del saxofonista in seno al
l'orchestra di Stan Kenton, in cui era en
trato dapprima nel '43, per tornarvi dopo il 
servizio militare. Insuperata è la lucidità, 
l'inquieta sinuosità di assoli come quello, 
ad esempio, di Unison Riff, sufficienti a 
porlo fra i migliori contributi bianchi al 

jazz. Un'altra memorabile, anche se meno 
famosa seduta discografica risale agli anni 
50 con il quartetto del pianista Marty 
Peich. Numerosi gli album per la Contem-
porary, tipica etichetta del decadente jazz 
californiano bianco, con cui il saxofonista, 
onestamente, non ha mai avuto ragioni da 
spartire al di là di quelle geografiche. 

Inevitabile, nei 60, la scoperta di Coltra
ne: lo riconosceva lo stesso Pepper, che in 
carcere aveva avuto modo di ascoltarne i 
dischi. Ma le emozioni della nuova musica 
non hanno sovvertito quella di Pepper, so
no state preziosi stimoli ad ampliare il suo 
discorso di improvvisatore, come hanno di
mostrato i vari ultimi LP, in buona parte 
per la Galaxy (i primi due stampati anche 
da noi) e i concerti tenuti in Italia (uno è 
stato trasmesso dalla Terza Rete). 

A dispetto di chi voleva fare di lui un 
baluardo contro la nuova musica, ricordere
mo quest'ultimo Pepper come uno di quei 
non rari miracoli di cui il jazz è capace. 

Daniele Ionio 

Il cinema europeo si è stretto 
nell'ultimo saluto a Fassbinder 

MONACO DI BAVIERA — 
Un funerale come avrebbe di
retto lui. con l'occhio dietro la 
macchina da presa: la bara na
scosta da orchidee di tutti i ti-
(>i, di tutte le sfumature di co-
ore. un giornale coi versi de

dicati al «maestro» scomparso 
da una fragile vedette inter
nazionale. Hanna Schygulla, e 
una canzone di Janis Joplin 
Poi la cremazione e l'urna se
polta al cimitero Bogengau-
•en. Rainer Werner rassbin-
der morto la settimana scorsa 
a soli 36 anni nella sua casa di 
Monaco, forse ucciso da sonni
feri, forse dagli eccessi di una 
vita vissuta ano spasimo, è sta
to salutato cosi dalla sua gente 
Una «gente» che porta i nomi 

famosi delle sue attrici, la 
Schygulla, al suo fianco da 
vent'anni, protagonista dei 
maggiori successi, dal Matri
monio di Maria firaun a Liti 
Marlene, Barbara Sukova, 
protagonista di Lola, Rosei 
Zech, interprete dell'ultimo 
successo. Veronica Voss. Porta 
il nome dei suoi compagni nel
l'avanguardia del «nuovo ci
nema tedesco», Volker 
Schlondorff, Margarethe Von 
Trotta, Werner Scnroete, Ale
xander Kluge. E porta il nome 
ancora di tutto il cinema euro
peo idealmente presente a Mo
naco ieri, accanto a Jeanne 
Moreau. a Franco Nero e ai 
tanti che hanno seguito le ese
quie 

Zeffirelli denuncia «Italia 1»: 
troppi «caroselli» nel suo film 

ROMA — Franco Zeffirelli ha 
intentato causa contro l'emit
tente televisiva «Italia uno» 
per aver messo in onda il suo 
film Romeo e Gu-lietta inter
rompendolo 18 volte con in
serti pubblicitari. «Voglio tre 
miliardi di danni che devolve
rò interamente per beneficen
za — ha detto il regista. — Ho 
deciso di dichiarare guerra a-
gli abusi scellerati che le TV 
private fanno alle opere dell' 
ingegno senza rispettare la 
convenzione sul diritto d'auto
re di Berna che garantisce la 
protezione dell'integrità delle 
opere. Sono indignato perché 
Romeo e Giulietta è il film che 

mi è più caro, perché è quello 
che mi ha aperto la strada del 
successo e della comunicazio
ne con il pubblico. Lo hanno 
massacrato con inserimenti 
pubblicitari indiscriminati 
persino nelle scene del balco
ne e del duello. Non sono con
tro le sponsorizzazioni ma so
no del parere che queste van
no studiate con l'autore così 
come ho fatto in America con 
la NBC per il Gesù nel quale, 
per ogni puntata, ho trovato il 
punto giusto per sei inseri
menti commerciali che non 
davano fastidio ed erano di 
una certa qualità e non pro
dotti da supermercato come è 
stato fatto da «Italia uno» 

Festival 
pontino: 

ospite 
la Spagna 
e la sua 
musica 

SAN FELICE CIRCEO - Sa-
rà un'ultima stregoneria della 
maga Circe, sta di fatto che la 
«cosa» funziona, ha attecchito 
nell'humus più favorevole. Di
ciamo degli «Incontri di stu
dio», promossi dal Festival pon-
tino di musica. Erano incomin
ciati con un approccio polacco, 
e sono annualmente proseguiti 
con i francesi e i sovietici. 

Que6t'anno, l'Incontro riflet
te le esperienze della nuova 
musica spagnola. La manifesta
zione si avvia stamattina e c'è, 
come sempre, Goffredo Petras-
si che presiederà i lavori intro
dotti da Mario Bortolotto. 

Le relazioni d'apertura sono 
affidate ad Armando Gentiluc-
ci («Sono individuabili i carat
teri nazionali della musica d' 
oggi?») e allo spagnolo Ramon 
Barce che dà subito una rispo
sta. La sua relazione sì intitola, 
infatti: «Elementi nazionalistici 
nella nuova musica spagnola». 
Altre relazioni, e discussioni, sì 
avranno ogni giorno, fino a sa
bato, con tornate mattutine e 
pomeridiane. Ogni sera, poi, c'è 
concerto nell'Abbazia di Fossa-
nova, sovrastata dalla sapienza 
di San Tommaso d'Aquino. 

Gli autori sono tanti e una 
trentina i brani (perloppiù in 
prima esecuzione), italiani e 
spagnoli, che per due terzi met
teranno alla prova il gruppo 
strumentale «Nuova Napoli 
Musica», diretto da Enrico 
Renna. La Rai registrerà i con
ceni che saranno poi trasmessi 
e anche la Tv è interessata all' 
Incontro nel quale si configura 
l'inaugurazione del Festival 
pontino di musica. Ci saranno i 
corsi di perfezionamento, a 
Sermoneta, nel Castello che fu 
di Lucrezia Borgia, tenuti da 
Aldo Ciccolini, Francesco Pe
trocchi, Mascia Predit, Corra
do Romano, André Navarra, 
Bruno Canino, Rocco Filippini, 
Peter Lukas Graf e Christoph 
Schiller. Ai corsi si affiancano i 
concerti che andranno avanti 
fino al 25 luglio. C'è, inoltre, la 
celebrazione del centenario di 
Stravinaki, mentre Fedele d'A
mico curerà un concerto «italia
no» per solennizzare i cinquan
tanni della città di Latina. 
Bruno Cagli presenta un «tutto 
Paganini» in tre serate, con l'e
secuzione, tra l'altro, dei Venti
quattro Capricci per violino, 
interpretati da Ruggero Ricci. 

Certo, c'è molta carne al fuo
co, ma in questi luoghi stregati 
l'appetito musicale è forte, e 
non c'è dieta che tenga. 

e. v. 

Dal 26 il Festival di Muggia 

Tuttoragazzi 
con Eduardo 
e Dario Fo 

Il teatro ragazzi diventa adulto e il festival internazionale dì 
Muggia vuole consacrare questa maggiore età. La rassegna che si 
svolgerà dal 26 giugno al 6 luglio coinvolgerà tutte le piazze e le 
strade della cittadina a dieci chilometri da Trieste, presentando 
spettacoli, convegni, film, laboratori delle maggiori compagnie ita
liane e significative presenze straniere. 

•E la stessa posizione di Muggia, a pochi chilometri dal confine 
jugoslavo, che candida la rassegna a essere punto di riferimento e 
di incontro in Europa — hanno spiegato gli organizzatori nel corso 
di una conferenza-stampa svoltasi a Roma —. L'ambizione di que
sta quinta edizione ad essere internazionale è motivata, più che 
dalla presenza di due compagnie slave e dello spettacolo francese 
del Cirque Imaginaire di J.B. Thierre e Victoria Chaplin, da una 
linea di tendenza che si affermerà sempre più in futuro*. 

A segnare il salto di qualità che compie il Festival di teatro 
ragazzi giunto al suo quinto anno ecco anche la rilevante presenza 
di Eduardo De Filippo che concluderà un convegno internazionale 
sulla pace (26 giugno) e di Dario Fo, presente con un suo spettaco
lo: -Omaggio a Basaglia: Intanto, di anno in anno, diventa più 
lungo l'elenco degli enti collaboratori e finanziatori, a provare il 
crescente interesse per questa manifestazione. Sono presenti enti 
locali e associazioni culturali, l'università di Trieste, la Rai che 
garantirà servizi e riprese in diretta, l'Unipol valido sponsor. 

Partecipazione significativa quella dell'Eri, che collabora con un 
suo progetto. -Sulle tracce di Alice; questo il titolo, si articola in 
cinque laboratori per insegnanti e operatori teatrali gestiti da al
trettanti gruppi scelti fra ì più collaudati del settore: lo Stabile di 
Torino sezione ragazzi, Ruotalibera, Il Teatro delle Briciole, il 
Buratto e la Contrada di Trieste, insieme al Comune di Muggia, 
ideatore cinque anni fa della rassegna in piazza. Ancora, accanto 
alle decine di spettacoli in programma, ecco una ripresa del conve
gno sul teatro ragazzi tenuto a Scandicci e conferenze spettacolo di 
Emanuele Luzzati sui cartoni animati, dei «Burattini dei Ferrari* 
sulle «teste di legno», di Giulia Mafai sui trucchi di scena, di Mario 
Mariotti su «U-mani e ammani» e Bruno Munari sulla sperimenta
zione come apprendimento. 

Quanto al cinema, fra l'altro, proiezione di Piso Pisello alla 
presenza del regista Peter Del Monte e tutta la serie di cortome
traggi che ha per protagonista il popolarissimo Flash Gordon; ma 
accanto la manifestazione presenta molte altre sorprese. Gran fi
nale il 6 luglio con bande musicali, fiaccolata e fuochi artificiali, e 
appuntamento all'anno prossimo, quando sarà andato in porto 
l'ambizioso progetto di gemellare il festival di Muggia con quello 
ben più famoso e ricco che si tiene a Sebenìco in Jugoslavia. 

Antonella Caiafa 

NELLA FOTO: il manifesto della rassegna 
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